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Sapremo fare la nostra parte
Testimonianza di un imprenditore 

banchiere, Enrico Salza
A cura di Giuseppe Russo

Testimonianza autobiogra-
fica di Enrico Salza, imprendi-
tore, banchiere, editore e leader 
civico, il volume ripercorre le 
tappe principali della sua vita 
professionale e delle sue scelte 
etiche dagli anni Sessanta a 
oggi. Attraverso un’intervista 
curata da Giuseppe Russo e 
integrata da una serie di scritti, 
Salza racconta la sua esperienza 
di imprenditore innovatore e responsabile, 
di presidente della Camera di commercio 
di Torino, di editore de «Il Sole 24 Ore», 

di protagonista della crescita 
dell’Istituto bancario San Pa-
olo di Torino e della fusione 
del Sanpaolo Imi con Intesa, 
di promotore del Progetto per 
Torino e di altre iniziative per 
la sua città. La pubblicazione, 
offrendo una ricostruzione 
storica e critica del ruolo di Sal-
za nel mondo imprenditoriale, 
bancario, culturale e politico 

italiano, si propone come un contributo 
alla storia sociale ed economica dell’Italia 
e come un esempio di liberalismo civico.
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This book is the autobiography of Enrico Salza based on an interview by Giuseppe Russo, accompa-
nied by a selection of his writings. Salza retraces his professional life and ethical choices in various fields: 
business, banking, publishing, politics. The volume offers a historical and critical reconstruction of Salza’s 
role at Istituto Bancario San Paolo di Torino, as well as an outline of the banking institution’s phases of 
growth ultimately leading to the merger with Intesa. The banking history of Italy and the evolution of Turin 
provide a backdrop to the story, which is intended as a contribution to economic and social history and a 
contemporary example of civic liberalism.


